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   “Eccomi Signore!”  Ilenia e Miriam hanno detto il loro “sì”   (pag.3) 

Lo scorso Sabato 17 novembre, festa 
di Santa Elisabetta,  abbiamo cele-
brato il nostro Capitolo. E’ stato pre-
sieduto dalla nostra  Ministra  regio-
nale Piera Garzotto con la presenza 
di fra Luca Margaria e padre Dante 
Cassiani nostro assistente. Dopo la 
preghiera iniziale e il saluto  della 
Ministra regionale ha preso la parola 
il Ministro uscente Sebastiano Bello-
mo, che ha svolto la relazione.  
Successivamente, in un clima emo-
zionato, quasi a sottolineare 
l’importanza del momento, si è pro-
ceduto alle operazioni di voto. Ed 
ecco i risultati dello scrutinio:  io, 
Alessandra Canessa, sono stata elet-
ta Ministra, il vice Ministro  sarà  
Ezio Luigi Borra. Faranno parte inol-

tre del nuovo Consiglio, Maria Luigia 
Rossignoli , Sebastiano Bellomo e 
Giuseppina Yoccoz. Successivamen-
te, fra applausi, abbracci, foto di 
rito,  auguri e brindisi con piccolo 
rinfresco, l’incontro si è concluso. 

Lascia l’incarico di Assistente Regionale 

Grazie fra Luca! 
Un grande amico dell’ OFS 

 

IL CAPITOLO DELLA FRATERNITA’ DI AOSTA 

 ALESSANDRA CANESSA E’ LA NUOVA MINISTRA 

Benvenuto tra noi,  

       Fra Roberto Zappa!  (pag.4) 

La nostra è una piccola Fraternità 
però ci sentiamo davvero un cuore 
ed un’anima sola: di questo e per 
tutto ringraziamo il Signore. 
Da parte mia mi sento investita di 
una grande responsabilità, dovendo 
raccogliere l’eredità lasciata dal  
mio predecessore Sebastiano Bello-
mo, il quale, insieme alla capace ed 
amorevole guida del nostro caro 
Padre Dante, ha fatto davvero tanto 
per la nostra fraternità. Il nostro 
calendario degli incontri è invariato: 
il primo sabato dedicato alla pre-
ghiera, il terzo sabato alla  forma-
zione. Rivolgiamo un grazie di cuore 
a Piera Garzotto, a fra Luca e a tutti 
voi  che ci avete  sostenuto con la 
vostra preghiera. Vi chiediamo di 

continuare a farlo: noi certamente 
faremo altrettanto per voi! Con le 
parole di Francesco vi rivolgiamo il 
nostro saluto:  

 “il Signore ti dia la Pace!” 
 

 
 
 
Fratelli terziari ho una notizia da darvi: oggi salu-
tiamo un fratello e un amico che ha servito con noi 
l’OFS regionale del Piemonte - Valle d’Aosta, per 
alcuni anni. Come!? cosa dite?   “E’ morto?”.  No! 
Non è morto, anzi gli auguriamo lunga vita.  E’ suc-
cesso che “l’obbedienza”, si dice così tra noi frati, 
lo ha chiamato ad altri impegni  e siccome non 
siamo super uomini, nuovi impegni significa la-
sciarne di vecchi. Così Fra Luca Margaria, un cap-
puccino verace, gioioso e rubicondo, lascia,  dopo 
alcuni anni, il suo incarico di assistente regionale a 
nome della famiglia Cappuccina. Come? Vi dispia-
ce!?  Anche a noi.  Ma state sù , per nostra gioia,  
Fra Luca non lascia l’OFS, termina solo l’incarico in 
consiglio regionale e mantiene tutto  il suo servizio 
di fratello assistente in diverse fraternità locali,  
per cui,  udite  udite, lo incontreremo ancora, a-
vremo ancora occasione della sua presenza. Che 
bello!. Ci vuole veramente bene. 
Nell’attesa di rincontrarti vogliamo, caro Luca, 
ringraziarti pubblicamente. E’ vero che il nostro 
più bel grazie è in cielo, e che tu persona schiva e 
santa non cerchi quelli terreni, ma noi  con affetto 
vogliamo farteli lo stesso e pubblicamente.  E allo-
ra : grazie fratello  per il bene che ci hai voluto, 
grazie per la tua presenza accogliente e fraterna, 
grazie per il tuo sorriso gentile, grazie per il tuo 
aiuto puntuale e competente, grazie per i tuoi ri-
chiami e consigli saggi, grazie per le attenzioni per-
sonali  e per la sensibilità che hai dimostrato verso 
tutti noi e l’OFS intero. Grazie per i tanti servizi che 
hai svolto, grazie per esserti occupato del giornali-
no regionale, grazie della tua grande disponibilità. 
Ci mancherà certamente la tua presenza in consi-
glio, ma il bene voluto e fatto resta nei cuori per 
sempre. Il nostro grazie e la nostra preghiera ti 
accompagnino:   

“il Signore ti dia  Pace“ 
 

Fr. Zeno  a nome del Consiglio regionale 
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Carissime Ministre e Ministri… 
 

Invitiamo tutte le Fraternità che ancora non lo avessero fatto, ad inviare   con 
fraterna sollecitudine le relazioni (vedi lettera della Ministra regionale del 5 
novembre u.s.)  e i questionari relativi alla formazione, alla Segreteria Regio-
nale, possibilmente entro la fine di questo mese (28  febbraio). 
I Referenti di Zona sono a disposizione per qualsiasi necessità. Grazie!  
 

La Segreteria Regionale 

CONSIGLIO REGIONALE 
  PIERA GARZOTTO, Ministra regionale (Chatillon AO)) 
  0166 61877 - 3381936401 - pieragarzotto@gmail.com 

  ALDO TOMATIS, Vice ministro (Cavallermaggiore CN) 

  0172 050256  - 3926615065  aldo.tomatis@fastwebnet.it 

  ALBERTO LUCINI, Segretario  (Torino) 

  011 887779  - 3497947854  -  alberto.lucini@fastwebnet.it  

  MARIANO DEL GAUDIO, Tesoriere (Torino) 

  011 0569227  -  3396989796  - marianodelgaudio@alice.it 

  ALESSANDRA CANESSA, Consigliere delegata alla formazione (Sarre AO) 

  0165 258188  - 3389892871  -  alessandracanessa@virgilio.it 

  PIERCARLO ROSSI, Consigliere delegato Gi.Fra (Torino) 

  011 6598987  -  3289542170  -  piercarlorossi@yahoo.it 

  CORRADO PERAZZO  Consigliere (Novara) 
  0321 433073 - 3407310817  -  pezzicri@alice.it 

  ALBERTO GRAZIOLI, Consigliere (Novara) 

  321 464031 - 3482634292  - grazioli.alb@tiscali. 

  CORRADA CASTELLO Rappresentante Gi.Fra. 

  3480457468  corrada.castello@hotmail.com  
  

ASSISTENTI REGIONALI                                                                       
    Fr. ZENO CARCERERI, Ofm Conventuali (Convento Madonna della Guardia - Torino) 
   011 700803 - 348 8574260 -  zenocarce@tin.it  

   Fr.  RICCARDO GALLINA, Ofm Minori (Convento S. Antonio - Torino) 
   011 5621917 - 340 2508672 - frg2005@libero.it 

   Fr. ROBERTO ZAPPA Ofm Cap. (Convento S. Nazzaro - Novara) 
   0321 392795  - 339 4741374  frarobertozappa@libero.it 

 

SEGRETERIA REGIONALE  
  Piazzale Monte dei Cappuccini, 3  -  10131 TORINO 

011 660 45 44   -  segreteriaofs.pival@hotmail.it 
   Lunedì dalle 15,30 alle 18,30   -   Venerdì dalle 9,30 alle 12,30 

 

La nostra Ministra Piera Garzotto ha festeggiato le nozze d’oro! 

14 ottobre 2012: Piera Garzotto e 

suo marito Mario Ciocca hanno 

festeggiato i 50 anni di matrimo-

nio nella Chiesa del Convento di 

Chatillon (AO) con l'Eucaristia 

celebrata da Padre Dante Cas-

siani. Con Piera e Mario hanno 

festeggiato le nozze d’oro  altre 

due coppie di sposi: Ezio Garzot-

to (fratello di Piera) con Marica 

Charles e Carla Ciocca (sorella di 

Mario) con Sandro Rossi.  

A questi cari amici i nostri vivissi-

mi e fraterni auguri.                           

                   (da Écho franciscain) 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

Roma, 17 gennaio 2013 
 

L’’Ordine Francescano Secolare d'Italia, 

consapevole della grave congiuntura eco-

nomica e politica che attraversa il nostro 

Paese, preso atto delle dinamiche pre-

elettorali che hanno sin qui coinvolto i 

diversi leader politici, tenuto conto della 

sfiducia nelle istituzioni e della perdita di 

passione di molti cittadini per la vita pub-

blica, auspica che tutte le forze politiche 

in campo, nella proposizione dei loro 

programmi, negli uomini e nelle donne 

che le rappresentano, possano vivere 

l’impegno politico con umile spirito di 

servizio e atteggiamento di carità a van-

taggio di ogni persona, soprattutto delle 

classi più disagiate e delle fasce più debo-

li, abbandonando lo stile della sterile 

contrapposizione e la tentazione del po-

tere. In particolare, nella logica di una 

vera ricostruzione sociale, ci auguriamo 

che si voglia favorire una cura particolare 

all’educazione dei più giovani, investendo 

prioritariamente sull’istruzione e sulla 

famiglia, nella quale individuiamo la chia-

ve per la vera rinascita morale, su cui si 

fonda anche quella economica. 

Vogliamo richiamare le Beatitudini evan-

geliche come vero “manifesto politico” 

per la costruzione del Bene comune, e 

proporre lo stile della Fraternità come 

modello per la ricostruzione della socie-

tà. Per questo, noi laici francescani, nel 

pieno del carisma che testimoniamo, 

chiamati a una presenza sociale fondata 

sul dialogo e sull’accoglienza come segno 

di speranza nel mondo, con senso di re-

sponsabilità, ci poniamo a disposizione 

delle istituzioni civili e di tutte le forze 

politiche che riterranno utile interpellarci 

sia ora che dopo le elezioni, per contribu-

ire alla promozione della giustizia e della 

pace. 
 

Remo Di Pinto 

Presidente nazionale OFS d’Italia  

ELEZIONI POLITICHE 2013 

mailto:pieragarzotto@gmail.com
mailto:corrada.castello@hotmail.com
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La Professione delle due Sorelle Francescane della Nuova Gerusalemme 

Il “MagnIfIcat” dI IlenIa e MIrIaM 

 
Sabato 17 novembre è stata 

grande festa presso il con-

vento di san Nazzaro a Nova-

ra. In quel giorno così caro a 

tutti noi francescani secolari, 

abbiamo professato i consigli 

e v a n g e l i c i 

(Miriam perpe-

tui e Ilenia tem-

poranei) sce-

gliendo di vive-

re all’interno 

della comunità 

delle Sorelle 

F r a n c e s c a n e 

della Nuova  

Gerusalemme. 

Un’esperienza 

di vita consa-

crata all’interno 

dell’OFS. Siamo francescane 

secolari che hanno scelto di 

vivere ciò che l’art. 36 delle 

nostre Costituzioni prevede: 

“rendersi più disponibili alla 

contemplazione e al servizio 

della fraternità”. All’interno 

della celebrazione eucaristi-

ca, presieduta dal nostro 

assistente locale, abbiamo 

fatto voto di vivere in pover- 

tà, castità e obbedienza “per 

essere di aiuto allo sviluppo 

spirituale e apostolico 

dell’OFS”.  È stato un mo-

mento proprio bello di vita 

fraterna, accompagnate dal-

le nostre 

famiglie di 

origine, dalla 

f r a t e r n i t à 

locale, dalle 

altre fraterni-

tà OFS di 

Novara e da 

fratelli e so-

relle di tante 

f r a t e r n i t à , 

amici e cono-

scenti di tut-

te noi. Abbia-

mo detto il nostro “Sì” al 

Signore che, per noi, ha pre-

parato questa esperienza di 

vita consacrata. Una forma 

di vita che ci vede impegnate 

nel mondo del lavoro così 

come tutti, e lì siamo chia-

mate ad essere “sale e luce” 

come ogni battezzato. Allo    

stesso tempo un’esperienza 

 di consacrazione che ci uni-

sce nella ricerca di momenti 

di contemplazione e servizio 

comuni. È bello 

poter condivi-

dere con voi 

questa gioia 

grande che ci è 

stata donata. 

La ricerca ha 

animato i no-

stri percorsi di 

vita e poter 

f i n a l m e n t e 

trovare la stra-

da che fa per 

noi è una gra-

zia. La ricerca della volontà 

di Dio, ci ha portato fino a 

questo passo e confidiamo 

nella fedeltà del nostro Dio 

che ci raggiunge con le sue 

promesse di felicità e le por-

ta  a  compimento . 

Dall’esperienza in Fraternità 

(Gi.Fra. prima, e OFS ora) 

abbiamo ricevuto tanto, so-

prattutto in fratelli e sorelle 

che ci hanno amate. Da que-

sto circolo di amore è scatu-

rito il desiderio di 

“restituire” e “farsi dono” 

nella maniera che il Signore 

ha pensato per noi. Il Magni-

ficat è il canto 

che abbiamo 

scelto dopo la 

p r o f e s s i o n e 

dei consigli 

evangelici per 

dire tutta la 

nostra gioia e 

la meraviglia di 

vedere che il 

Signore sceglie 

ancora oggi i 

piccoli e i po-

veri, ricolma di 

beni chi è bisognoso, rove-

scia le logiche umane. La 

nostra gratitudine continua 

e ogni giorno il nostro Ma-

gnificat sale a Dio per can-

tarne la bontà. Ringraziamo 

tutti i fratelli e le sorelle del-

la fraternità regionale che ci 

hanno accompagnato con la 

loro presenza e con la pre-

ghiera. È un dono grande 

vivere in fraternità, e per 

questo diciamo “Grazie!”. 

Ilenia e Miriam 

 

Miriam Burattin 

 Ilenia Grecu 

Foto di famiglia delle “sfrange”. Da sx: Antonella Lagger, Miriam Burattin, Paola Brovelli, Roberta Giani, Ornella Omodei Zorini, Cinzia Benzi, Ilenia Grecu. 



4 

Gina , qui fotografata nel suo  
intervento al Convegno regionale 

tenuto al Sermig nel 2009 

 

 
Sono Gina Culasso  della Fraternità  di 
Barge. La mia vocazione all’OFS  risale al 
1945, i miei genitori erano entrambi  
Francescani  e portavano il cingolo e lo 
scapolare e seguivano la Regola fedel-
mente. La mia fantasia di adolescente era 
attratta dallo  scapolare e dal cingolo  
con i nodi e volli conoscere meglio il TOF 
( così si chiamava allora)  e cominciai a 
frequentare gli incontri  mensili presso la 
Chiesa della Brunella ,retta dai Frati Mi-
nori, a Varese. Fui ammessa al noviziato 
l’otto luglio 1946. A fine luglio ci trasfe-
rimmo a Barge (mia città natale) e qui 
pronunciai la .promessa di adesione al 
TOF alla presenza del Parroco . Nella par-
rocchia  il TOF esisteva fin dal 
1854  ;erano numerosi gl i 
“ascritti” (come risulta dal registro con-
servato negli archivi parrocchiali); in real-
tà era un’appartenenza privata più  che 
vissuta in fraternità. Con  l’aiuto del  Par-
roco, Vicario  Don Agnese, contattammo i  
I frati del Convento di Revello  (il più vici-
no a Barge). Iniziammo ,così, incontri 
periodici. Nel  1952 mi  laureai in Lingue 
straniere e iniziai  la mia carriera di inse-
gnante  (a Barge, a Saluzzo, Cuneo e nuo-
vamente a Barge dove rimasi fino alla 
pensione (1961) Quando  fu  chiuso il 
Convento di Revello vennero ad animare 

la nostra fraternità i Frati Cappuccini di 
Busca.  Padre Evaristo ci seguì per alcuni 
anni prima di partire per Capo Verde. 
Nuove giovani vocazioni resero più viva la  
fraternità e compensarono la perdita di 
quante ritornavano alla Casa del Padre. 
Nel 1967 mancarono  i miei genitori, mia 
mamma era ministra  e  fui eletta io, non 
per diritto dinastico, ma  per anzianità di 
professione.    Dopo la partenza di Padre 
Evaristo  rimanemmo senza assistente 
per alcuni anni ,rimediammo con l’aiuto 
del Parroco Don Uberti  che , negli incon-
tri mensili, ci  presentava i documenti del 
Vaticano II   mentre la sottoscritta legge-
va e commentava i Fioretti di San France-
sco. Dopo l’approvazione della nuova 
Regola OFS da Papa Paolo VI (1978 ) il 
Centro Regionale si mise in contatto con 
tutte le fraternità ed inviò a Barge  Padre 
Cesare Vittonato  (Convento di Pinerolo)  
Si elesse il Consiglio  di Fraternità  e fui 
ancora eletta Ministra della  fraternità. 
Nel 1983 (?) fui  incaricata di  sostituire la 
Ministra di Cavour ( degente in ospeda-
le ) per la formazione di 6 novizi, 2 fratelli 
e 4 sorelle. Dopo Padre Cesare fu nomi-
nato nostro Assistente Padre Dante Cas-
siani ( Pinerolo ) e, scaduto il mio secon-
do mandato, fu eletta Ministra Amalia 
Margaria. Nel  1992 fui eletta consigliera 
regionale OFS senza essermi  candidata. 
Iniziò così la mia avventura a livello regio-
nale  che  terminò  nel 2009. 
 In questo periodo iniziò anche  la scuola 
Francescana itinerante promossa da P. 
Marcello Graffino che interessa ancora  
oggi sei fraternità: Barge, Cardè, Cavour, 
Pinerolo,Villafranca e, da quest’anno,  
anche la fraternità di Saluzzo. Ci sono 6 
incontri ogni anno, uno per ogni fraterni-
tà ed uno conclusivo presso un Santuario 
della  zona; il relatore  e le fraternità si 
spostano ogni volta in modo da consenti-
re a tutti di partecipare almeno ad un 
incontro . Da 3  anni  la fraternità che 
ospita  fa la relazione. Nel  marzo 2000, 
iniziò il mio servizio all’OFS come Presi-
dente del Consiglio Regionale  Piemonte 
Valle d’Aosta: ci aspettava un lungo cam-
mino per arrivare all’unità. Con l’aiuto di 
Dio  e la collaborazione di  tanti fratelli e 
sorelle di buona volontà si raggiunse il 
traguardo, anche se qualcuno, purtrop-
po,  manca all’appello.  Nel  2009 uscii  
“dalle scene”. Offrii, tuttavia, la mia colla-
borazione esterna. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nel consiglio regionale del 26 gennaio u.s. 

abbiamo avuto il piacere di conoscere il 

nuovo  Assistente regionale che prenderà Il 

posto di fr. Luca  Margaria. Nato a Milano  

53 anni fa, fr.Roberto, sacerdote cappucci-

no, è attualmente Padre guardiano (nel 

linguaggio francescano, il superiore) del  

convento di S.Nazzaro a Novara, (quindi 

molti fratelli di quella zona già lo conosce-

ranno , essendo per alcuni anche assistente 

di fraternità) e già Ministro Provinciale.  

Per la verità c’era da parte nostra, lo con-

fessiamo , un po’ di curiosità  di sapere chi 

avrebbe preso il posto di fr. Luca e un po’ 

di ansia di avere una prima impressione. 

Ebbene, fin dai momenti iniziali c’è stato 

un ottimo approccio. Persona cordiale e 

colta, rivela la sua  grande preparazione 

partecipando fin da subito all’attività del 

consiglio con eccellenti proposte e suggeri-

menti. Ci sono quindi tutte le premesse per 

un buon lavoro insieme.  

 

Grazie di essere con noi  fr. Roberto! 

testimonianze francescane 
 

Gina Culasso,  

storia di una vocazione  

Chi è fr. Roberto Zappa 
Il nostro nuovo Assistente 

In tutti questi anni la mia vocazione matu-
rò, conobbi meglio Francesco e molti santi  
francescani. Volendo portare ad altri il 
messaggio del Serafico Santo di Assisi era 
necessario  documentarmi, approfondire 
lo studio della nostra Regola, delle Costi-
tuzioni, delle Sacre Scritture e del Magi-
stero della Chiesa; l’allora adolescen-
te ,attratta dal cingolo (come se  fosse un 
cilicio) lasciò il posto alla donna matura 
che a  Cristo, morto e risorto per noi, chie-
de la Grazia della conversione  quotidiana, 
come appunto ci insegna la Regola.   

Gina Culasso 
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Io, parente di Gesù o samaritana? 
 

Meditazione del nostro Assistente 

Fra Zeno Carcereri  ofm conv. 
 
A tutti noi, credo sia noto il brano del 
Vangelo in cui i parenti preoccupati van-
no a recuperare Gesù.    Ce ne parla Mat-
teo, Luca  e Marco. Io seguirò la versione 
di Marco (cap. 3)  perché è l’unico che 
esplicita il motivo che muove i parenti: 
dicevano:  “e’ fuori di sé”, insomma sono 
preoccupati. Altrettanto nota è la rispo-
sta di Gesù : “mio fratello  mia madre 
sono coloro che fanno la volontà di  
Dio…”.Leggendo questo brano mi chiede-
vo: “ perché ce lo hanno raccontato?”. E’ 
solo il pretesto per fare 
una grande affermazio-
ne, su chi è vero 
fratello/madre di Gesù? 
O c’è dell’altro? Certo è 
che i parenti di Gesù, 
compresa Maria, non ci 
fanno bella figura. Beh! 
Maria potremmo sem-
pre salvarla, come ho 
sentito dire, sostenendo 
che probabilmente è 
stata costretta ad anda-
re e che comunque 
l’affermazione di Gesù è 
indirettamente un elo-
gio della madre, la prima 
che ha realizzato in as-
s o l u t a  p i e n e z z a 
quell’affermazione. Cose 
forse vere, certo espressione di grande 
devozione alla Madonna,  ma non so 
quanto in linea con il testo evangelico.  
Marco colloca questo episodio  subito 
dopo la scelta dei dodici e lo divide in 
due parti con in mezzo il rifiuto degli scri-
bi, anzi il loro tentativo di farlo passare 
addirittura per satana, il nemico numero 
uno di Dio. 
Marco allora ci sta parlando qui di seque-
la, di risposta a lui, di possibili risposte 
sbagliate e di quella unica vera. Se è così 
qui Marco non parla solo dei parenti co-
me non parla solo degli scribi, parla di 
ogni discepolo, parla di me, di te, di noi. 
Ognuno di noi può essere a volte parente 
o a volte scriba nei confronti di Gesù.  
Oggi non mi soffermo sugli scribi se non 
con un accenno. Chiediamoci: “perché gli 
scribi ce l’hanno tanto con Gesù?” Non 
erano stupidi, capivano che in lui c’era 
qualcosa di vero e allora? Gesù rompeva 
le uova nei loro panieri, toglieva la loro 
autorità, il loro prestigio, insomma anda-
va contro i loro affari. Beh!  Andate  

 
allora a Mc 8, 31-33 in cui si legge che 
Gesù dà del satanasso a Pietro o il rac-
conto del grande inquisitore di Dostoe-
vskij.  E a voi non è mai capitato di pensa-
re o di dire che sì il vangelo dice così, 
però in fondo… sarà così nella vita eter-
na, ma è qui e adesso che dobbiamo bar-
camenarci, ci sono anche altre cose da 
difendere.... Gesù ci direbbe “satanassi!”. 
Veniamo ai  parenti. Per i parenti il di-
scorso è più sottile, ma forse  più vicino a 
noi. Essi sono sua Madre e i suoi fratelli, 
persone che lo conoscono fin da bambi-
no, e che certamente gli vogliono bene. 
E’ perché gli vogliono bene  si muovono, 

vengono a cercarlo, 
vengono a salvarlo. 
Vogliono impedirgli la 
brutta figura o, peggio, 
lo scherno, la derisio-
ne, lo sfruttamento 
della gente. Lui non 
merita questo. 
Se è così … questi sono 
io, siamo noi, i cristiani 
fedelissimi che amia-
mo Gesù e guai a chi 
ce lo tocca, che com-
battiamo chiunque lo 
dileggi, lo insulti, lo 
tolga dalle scuole, non 
gli porti rispetto. Sia-
mo noi pronti a far di 
tutto  perché niente e 
nessuno che tolga pre-

stigio o che sia indecente si avvicini a Lui 
e alla Chiesa. Siamo noi che non ritenia-
mo conveniente che certa gente entri in 
chiesa ( i discepoli si stupirono che par-
lasse con la samaritana, era sconvenien-
te..). 
Peccato che questo non è Vangelo e 
quindi volontà di Dio . Il Vangelo è chiaro, 
Gesù è venuto per i peccatori, per ab-
bracciarli, per far sentire loro l’amore del 
Padre, per farli scoprire figli e fratelli e 
non guarda se è sconveniente o disdice-
vole. La Samaritana , donna fortunata, 
scoprirà quell’abbraccio liberante e lo 
dirà a tutti. Lei che, vittima dei giudizi 
malevoli della gente,  per evitarli si reca-
va al pozzo a mezzogiorno, orario in cui 
non incontrava nessuno, correrà a dirlo 
proprio a loro e li porterà da Gesù. Spero 
e prego per voi e per me che quest’anno 
della fede e questa quaresima ci aiutino 
ad essere meno parenti e più samaritani 
che scoprono ogni giorno l’acqua viva 
che è il Vangelo. 
Il Signore vi dia pace. 

 
 
 
 
 
 

 La samaritana e Gesù  (Gustav Dorè) 

Ad Alpignano (TO) 

ci sono fratelli che… 
 

… dopo aver vissuto per diversi anni nel-
la fraternità di Susa, hanno chiesto al 
Consiglio Regionale di avviare il percorso 
di costituzione di una nuova fraternità. Il 
21 novembre 2012 è stata loro ricono-
sciuta la condizione di Gruppo in Forma-
zione  (cfr CIOFS 14.06.2006). 
Iniziamo quindi questa avventura per la 
quale sentiamo la grande responsabilità 
e per la quale vi chiediamo di ricordarci 
nella preghiera. 
Ringraziamo il Signore per l'intensità di 
vita fraterna che ci sta donando. Ci tro-
viamo un sabato al mese per tutta la 
giornata per le attività di accoglienza 
verso le famiglie (iniziativa di Giochiamo-
ci!) e di formazione “attiva” in cui tutti, 
adulti nonni e bambini possono coinvol-
gersi. Ci troviamo una domenica al mese 
per la messa con tutta la comunità e un 
successivo momento di agape e confron-
to fraterno. Ci troviamo inoltre il giovedì 
sera due volte al mese per gli approfon-
dimenti formativi francescani. 
A questa ricchezza si aggiunge (o forse è 
la fonte prima della nostra gioia...) il 
grande dono della fraternità  Araldini 
che alcuni di noi animano con grande 
passione e che ci porta tanta soddisfazio-
ne nel vedere la felicità dei bimbi nel 
ritrovarsi. 
Desideriamo ringraziare di cuore la fra-
ternità di Susa per il tratto di cammino 
vissuto insieme, e P. Zeno per tutte le 
attenzioni e le energie che mette nel suo 
servizio di assistente. 
La casetta Belvedere, dove ci troviamo, si 
trova vicino alla tangenziale di Torino, è 
spaziosa e accogliente, veniteci a trovare 
numerosi! 

 
Per il gruppo in formazione di Alpignano 

Stefano Terna 

 

Il prossimo  

convegno regionale 

 si terrà a Torino  

il 26 maggio 2013  

al Convento Madonna 

della Guardia 
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Scuola Francescana  
Prossimi incontri 

 

Gli incontri itineranti della Scuole France-
scana quest’anno hanno per tema “Sulle 
orme dei confratelli”.  Ciascuna fraternità 
che partecipa a questa iniziativa illustrerà 
di volta in volta una figura  francescana  
laica salita agli onori degli altari , cercan-
do di coglierne le caratteristiche.  
Il prossimo incontro è previsto a Cardè il 
prossimo 11 marzo alle 15,30 in cui sarà 
illustrata la figura del Beato Contardo 
Ferr in i  ( scuola  e gen ia l i tà ) . 
L’appuntamento successivo è a Barge il 
15 aprile alle 15,30 in cui si tratterà la 
figura  dei Beati Luigi e Maria  Beltrame 
Quattrocchi (matrimonio). 
E’ poi la volta di Villafranca Piemonte il 
13 maggio alle 15,30 in cui sarà presenta-
ta la figura di Angela Salawa (lavoro do-
mestico). 
Infine l’ultimo incontro dell’anno sarà a 
Saluzzo il 3 giugno alle ore 15 dove si 
parlerà della figura  della Beata Paola 
Gambara Costa (la fede nelle prove)
Trattandosi dell’incontro conclusivo è 
prevista anche la celebrazione dell’ Euca-
restia e un momento conviviale con rin-
fresco.  
Vi aspettiamo numerosi! 

 
 

notizie dalle fraternità 

Fraternità di Moncalieri 
La Professione 

di Maddalena e Lucia 
 

Sabato 8 dicembre, festa dell’Immacolata 
A Moriondo  nella Cappella del  Monaste-
ro Sacro Cuore le novizie Maddalena Go-
dano e Lucia Brussino Balla  hanno emes-
so  la Promessa di Vita Evangelica che le 
incorpora definitivamente nella  famiglia 
francescana. La Cappella era gremita di 
persone, Maddalena e Lucia erano com-
prensibilmente emozionate e  la commo-
zione ha coinvolto anche noi, Sorelle Pro-
fesse,  soprattutto alla lettura della Pro-
messa. 

Anche in questa circostanza Don Ugo di 
Donato, sacerdote celebrante, ha avuto 
parole toccanti soprattutto al termine 
dell’Eucarestia quando, rivolgendosi alle 
nuove Professe e a tutte noi, con tono 
particolarmente incisivo ha raccomanda-
to: ”Non abbiate paura di testimoniare il 
Vangelo con la vostra vita!”. E’ seguito 
un lungo applauso da parte di tutti i pre-
senti  per le nostre nuove Sorelle. 

Le Monache Clarisse Cappuccine hanno 
accompagnato tutta la cerimonia  con i 
migliori canti francescani. 
 
 

Fraternità di Savigliano 
Capitolo Elettivo 

 

Sarà celebrato  venerdì 8 marzo il Capito-
lo  della fraternità, così è stato deciso, su 
richiesta della Ministra locale Pina Piu-
matti,  nell’ultimo Consiglio regionale del 
26 gennaio  u.s.  La fraternità di Saviglia-
no attualmente conta 34 professi. 
 

Fraternità di San Tommaso 
Ingressi in noviziato 

 

Domenica 10 febbraio 2013, durante la 
riunione pomeridiana della fraternità, 
inizieranno il noviziato: 
Paola Bochicchio  di Santhià 
Rossana  Monciino  di Catania 
Corrada Castello  di Noto 
Angela Notarrigo di Torino. 
Sono arrivate all’ OFS dopo un percorso 
GiFra e per Angela anche  dopo un anno 
di gruppo dei Gifroni. 
 
Sono nomi e volti a noi particolarmente 
cari: Paola, consigliere nazionale Gi.Fra, 
Rossana, tra le altre cose, adesso è impe-
gnata anche con gli Araldini (vedi ultima 
pagina) e Corrada siede con noi in Consi-
glio regionale, sempre come rappresen-
tante Gi.Fra. Che dire? Gente in gamba… 
Auguri ragazze! 
 

Fraternità di Aosta 
Anche su Twitter 

 

Dallo scorso 1 gennaio anche la fraternità 
di Aosta ha il suo account su Twitter. Non 
è certo per andar dietro una moda, piut-
tosto l’idea  é, raccogliendo in questo 
senso anche le indicazioni  che ci proven-
gono dalla Chiesa, quella di utilizzare 
anche noi tutti gli strumenti che oggi 
abbiamo a disposizione, grazie alla tecno-
logia,  quindi anche i social network, co-
me nuova forma di Evangelizzazione. Il 
nostro account ha ovviamente un’ im-
pronta francescana, non a caso abbiamo 
voluto  “inaugurarlo”  con le parole che 
sono l’essenza e la sintesi dell’OFS. 

Corso di Etica Sociale 
 

Anche quest’anno don Pier Davide Guen-
zi, docente presso l’Università Cattolica 
del Sacro Cuore Milano - ISSR di Novara, 
tiene alcune ‘lezioni’ di etica, affrontan-
do i ‘Tempi della vita’, ragionando sulle 
‘cose’ del vivere umano, su alcuni aspetti 
ed esperienze legati al vivere. 
I titoli proposti corrispondono ad alcuni 
nodi di etica sociale: le problematiche 
ambientali, il lavoro e la festa, 
l’economia, la politica, le speranze uma-
ne e la speranza escatologica. 
Il ciclo di incontri ha il seguente titolo: 
‘LE COSE DELLA VITA’ e si tengono presso 
la sala conferenze del Convento 
Sant’Antonio di Padova (via Sant’Antonio 
da Padova n. 7), Torino.  
I prossimi incontri si terranno: 
Venerdì 15 febbraio ‘IL TEMPO DELLA 
FESTA’ 
Venerdì 1° marzo ‘IL DENARO E LA SUA 
SEDUZIONE’ 
Venerdì 15 marzo ‘ VIVERE INSIEME NEL-
LA CITTA’’ 
Venerdì 22 marzo ‘LE SPERANZE E LA 
SPERANZA’ 
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Laudato sii, o mio Signore, per sora nostra Morte corporale TUTTI  I  CAPITOLI  ELETTIVI  LOCALI             

CELEBRATI  NEL  2012 

 

VERCELLI  (14/1) 
 
Presidente  Corrado Perazzo 
Assist. reg. fra’ Renato Gallina 
Ministra Maddalena Dalera 
Vice Ministra Adelia Barbero 
Consiglio Fanni Pietropoli 
 Bruno A. Desantis 
 Giuseppe Ruffa 
 
CARMAGNOLA  (21/1) 
 
Presidente  Norma De Sieno 
Assist. reg. fra’ Luca Margaria 
Ministra Catterina Aimone 
Vice Ministra Annunziata M. Albino 
Consiglio Regnani Claudia 
 Teresina Corallo 
 Paolo Savasta 
 
VERZUOLO  (23/1) 
 
Presidente  Guido Bottino 
Assist. reg. fra’ Luca Margaria 
Ministra Savina Dovetta 
Vice Ministra Maria Lucia Rinaudo 
Consiglio Maria Vincenti 
 Ida Botta 
 
NOVARA  S. ANDREA  (19/2) 
 
Presidente  Paola Brovelli 
Assist. reg. fra Riccardo Gallina 
Ministra Angela Ugliotti 
Vice Ministra Marinella Prina 
Consiglio Oscar Monzani 
 Gianfranca Macco 
 Filomena Spina 
 
SALUZZO (21/3) 
 
Presidente  Giuseppe Barbero 
Assist. reg. fra Riccardo Gallina 
Ministro Luciano Nicolino 
Vice Ministro Aldo Tomatis 
Consiglio Maria Grazia Caminiti 
 Carla Ottino 
 Anna Maria Maero 
 
RACCONIGI  (25/3) 
 
Presidente  Guido Bottino 
Assist. reg. fra Luca Margaria 
Ministra Giovanna Olivero 
Vice Ministro Antonio Gribaudo 
Consiglio Giovanni Pistolatto 
 Ines Panero 
  
TORINO S. ELISABETTA (6/5) 
 
Presidente  Piercarlo Rossi 
Assist. reg. fra’ Riccardo Gallina 
Ministra Vitalia Gallino 
Vice Ministra Anna De Castro 
Consiglio Laura Dogliani 
 Maria Aniceto Serra 
 
TO S. MARIA D. MONTE (10/6) 
 
Presidente  Piero Maglioli 
Min. Prov. fra’ Michele Mottura 
Ministra Maria Saveria Miceli 
Vice Ministra Anna Genga 
Consiglio Vito Colletti 
 Rita Finessi 
 Simona Broido 
 
AOSTA (17/11) 
 
Presidente  Piera Garzotto 
Assist. reg. fra’ Luca Margaria 
Ministra Alessandra Canessa 
Vice Ministro Luigi Ezio Borra 
Consiglio Sebastiano Bellomo 
 Maria Luisa Rossignoli 

MONCALIERI 

Teresa Ferrero in Zenatti 

BRIGA NOVARESE 

Maria Teresa Anselmi 

 Il 20 ottobre 2012 è venuta a mancare la 
nostra consorella Maria Teresa di anni 89, che 
è stata nella nostra fraternità molto attiva e le 
dobbiamo molto per tutto quello che ha fatto, 
essendo stata per molti anni ministra e poi 
segretaria.  

TORINO S.Maria Del Monte 

Anna Casassa 

Desideriamo ricordare Anna facendo innanzi-
tutto memoria di quanto ha in particolare 
operato e vissuto all’interno dell’allora 
Terz’Ordine Francescano, si chiamava così al 
tempo in cui Anna ne ha professato la Regola. 
Era il 27 dicembre 1959. Dall’erezione canoni-
ca della fraternità di Santa Maria del Monte a 
Torino, nel novembre del 1983, Anna è stata 
viceministra fino al 1985. Successivamente 
ministra dal 1995 al 1991, nuovamente come 
vice ministra dal 1997 al 2000 e ancora come 
ministra dal 2000 al 2003. Dopo di che sono 
iniziati i suoi problemi di salute che l’hanno 
costretta via via a non poter più uscire di casa. 
Si è sempre distinta per l’amore e la dedizione 
che ha profuso per la fraternità. Sempre ge-
nerosa nell’accoglienza che sapeva esprimere 
con sentimenti e gesti d’affetto. La sua fede 
vissuta ed espressa in ogni attimo, in ogni 
cosa, nella preghiera, ci è sempre stata di 
esempio. . Ha sempre aiutato e sostenuto 
tutti coloro che le si sono rivolti, che in lei 
hanno trovato un cuore accogliente. Ha sapu-
to restare il punto di riferimento per coloro 
che si erano allontanati dal cammino in frater-
nità, costituendo quel vitale trait-d’union che 
ha potuto rinvigorire la vocazione francescana 
di alcuni, accompagnandoli nel superamento 
delle difficoltà che bene o male si incontrano 
nel cammino di fede o nel percorso di vita. 
Tutto nel suo  stile, il silenzio. Anna era molto 
radicata  nel territorio torinese e piemontese, 
molti l’hanno conosciuta e ne hanno apprez-
zato lo spirito umile e accogliente, sapiente e 
mai critico, appunto, se non nell’ottica 
dell’amore forte che la legava all’Ordine e alla 
Chiesa, in particolare alla Chiesa di Torino, 
avendo lavorato per lungo tempo in Curia. Il 
suo amore qui si esprimeva con una dedizione 
davvero esemplare e mai mancava di riporta-
re la nostra fraternità al legame con la vita 
della Diocesi. Anche da casa era sempre pro-
diga a fornire informazioni e materiale di 
approfondimento, oltre che su temi france-
scani, proprio sulla vita della chiesa sul terri-
torio torinese. 
Come quando era qui tra noi, continuiamo ad 
affidarci alle sue preghiere perché è stata 

E’ con profondo dolore che la nostra Fraterni-
tà di San Francesco di Moncalieri annuncia la 
dipartita della nostra sorella Teresa di anni 
89, professa dal lontano 1950. Teresa è stata 
tante volte di consiglio e di conforto nel rac-
contarci le vicissitudini della sua vita vissuta 
totalmente  all’insegna dell’autentico spirito 
francescano con letizia e fiducia  nell’aiuto del 
Signore Gesù e il Signore ha sempre ricom-
pensato Teresa per  la sua grande fede e il suo 
abbandono alla Sua volontà donandole una 
vita che è stata ricca di tante soddisfazioni. 
Siamo certe che ora ci protegge dal Cielo. 

Paola ministra e Sorelle 

davvero un cuore pulsante per la nostra fra-
ternità, un esempio di vita per tutti noi  che 
come lei abbiamo  professato la  Regola  
dell’Ordine Francescano Secolare e siamo 
certi che ora che è lassù non ci abbandonerà e 
continuerà a starci accanto e pregare per noi. 
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Grazie all’impegno della Gi.Fra. 

Anche a Torino nascono gli ARALDINI! 

Nella grande famiglia francescana c’è un 
posto anche per quelli che i grandi chia-
mano piccoli, perché anche per loro c’è 
un cammino meraviglioso da percorrere 
con Francesco e Chiara d’Assisi! 
La grande famiglia francescana secolare 
composta da uomini e donne di ogni età, 
anche i più piccoli.  
Questi formano un gruppo speciale che si 
chiama: A R AL D I N I! 
“Araldo” al tempo di Francesco e Chiara 
d’Assisi era il banditore, colui che annun-
ziava per la città gli eventi più importan-
ti… Francesco si definiva “Araldo del gran 
Re”… araldo di Dio. Annunziava: Altissimo 
onnipotente bon Signore, Tue so le laude, 
la gloria e l’onore Et onne benedizione!… 
 L’Araldino è colui che si impegna a servi-
re Cristo portando pace e gioia ovunque, 
si impegna in famiglia, a scuola, in frater-
nità, in parrocchia, per le strade, ad aiu-
tare a costruire un mondo più bello. Gli 
Araldini non sono un gruppo, non sono 
un’ associazione ma una fraternità, cioè 
un insieme di  amici-fratelli. 
Finalità prioritaria di una fraternità Aral-
dini è soprattutto la formazione umana,  
cristiana, francescana del ragazzo per 
maturare la coscienza di una presenza 
attiva nella chiesa. 

Domenica 13 gennaio 2013 presso il 
Monte dei Cappuccini di Torino sono 
iniziati gli incontri per il progetto 
“Araldini”. Il cammino prevede 6 incontri 
che si terranno la seconda domenica del 
mese. Ogni incontro tratterà di un’ emo-
zione. 
La prima emozione che hanno “scoperto” 
i bambini al loro primo incontro è stata la 
paura. L’incontro è iniziato con un brano  
del Vangelo dell’Annunciazione. Parten-
do dalla paura di Maria nei confronti del 
messaggio dell’Arcangelo Gabriele, si è 
poi passati ad un brano delle Fonti Fran-
cescane. 
Alla fine i bambini, come segno e ricordo 
dell’incontro, hanno ricevuto un fischiet-
to (che gioia per i genitori!), simbolo che 
nessuno è solo e che nel momento della 
paura si può chiedere aiuto. 
L’ultimo incontro sarà “la festa delle e-
mozioni”… e sarà proprio una festa per-
ché è sempre una gioia trasmettere il 
carisma francescano! 
L’inizio di questo progetto vede la colla-
borazione Gi.Fra.e OFS che condividono il 
senso di responsabilità verso questi pic-
coli fratellini. 
 

Rossana Monciino 

Ad Assisi  
il prossimo 3 agosto  

Il Capitolo delle Stuoie 
 

Carissime sorelle e fratelli, 
ci avviciniamo allo storico appuntamento 
con il Capitolo delle Stuoie dell' OFS 
d’Italia! L’Assemblea nazionale ha infatti 
stabilito che almeno una volta ogni tre 
anni, tutti i francescani secolari abbiano 
l’opportunità di riunirsi nello stile della 
fraternità, per gioire insieme del dono 
dei fratelli e trovare nuovi impulsi e pro-
positi per il futuro.  
Questo primo incontro si terrà nella sola 
giornata di sabato 3 agosto 2013, in Assi-
si, presso il Lyric Theatre vicino la Basili-
ca di Santa Maria degli Angeli. La parteci-
pazione al Capitolo delle Stuoie è aperta 
a tutti i francescani secolari, ammessi, 
iniziandi e simpatizzanti, insieme ai ra-
gazzi della Gi.fra. e possibilmente anche 
agli Araldini. 
Ciascuno potrà organizzarsi autonoma-
mente per il viaggio e l’eventuale sog-
giorno in loco. Ovviamente, soprattutto 
per i più distanti da Assisi, è auspicabile 
che siano le Fraternità locali o regionali a 
fornire un aiuto all’organizzazione del 
viaggio. 
Riguardo al programma della giornata, 
vogliamo riservarvi una sorpresa che 
potremo svelarvi man mano che ci avvi-
cineremo alla data dell’incontro. Possia-
mo, però, anticiparti che saremo insieme 
dalle09,30 alle 18,00. Fidatevi, sarà cer-
tamente una giornata di grande festa e 
gioiosa condivisione! Ci aspettiamo la 
presenza di tutti: anziani, giovani e fami-
glie. Aspettiamo a braccia aperte anche 
gli Assistenti che vorranno condividere 
con noi questa giornata di festa. Non è 
richiesta nessuna quota di partecipazio-
ne. Per le spese di organizzazione 
dell’evento, chi lo desidera potrà libera-
mente lasciare un’offerta in loco. 
Nessun alibi quindi! Tutti presenti ad 
Assisi! Correte a organizzare il vostro 
viaggio! Nei prossimi mesi, sul sito dell’ 
OFS d’Italia e sulla rivista Francesco il 
Volto Secolare, troverete altre informa-
zioni. In ogni caso, sono personalmente 
sin da ora disponibile per ogni vostra 
richiesta. I santi francescani ci accompa-
gnino per mano in questo cammino di 
comunione fraterna fatto di accoglienza, 
ascolto, perdono e profonda gioia. 

 
                                                Per il consiglio                    

della fraternità nazionale OFS 
Gianpaolo Capone 


